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                                                              Stato Veneto VT-963 

Venezia, Palazzo Ducale, 19 ottobre 2024                                           Cancelleria: gov. 011/24 

Popolo Veneto: Statuto, Mandato e Missione di Autogoverno per l'Attuazione dei Diritti di 

Autodeterminazione del Popolo Veneto 

Premessa:   

Siamo l'Alleanza Nazionale per l'Autodeterminazione e l'Identità del Popolo Veneto, rappresentando 10 

milioni di cittadini veneti e 20 milioni di membri della diaspora veneta sparsi nel mondo. Riconoscendo 

l'importanza dei diritti di autodeterminazione per il progresso ed il benessere individuale e collettivo, noi, i 

sottoscritti, redigiamo questo Statuto per l'Autogoverno, al fine di garantire l'attuazione di tali diritti nella 

nostra comunità. 

Articolo 1: Definizioni 

1.1. Autodeterminazione   

L'autodeterminazione si intende come il diritto fondamentale delle persone e delle comunità di decidere 

autonomamente le proprie scelte, gestire le proprie risorse e determinare il proprio futuro. Questa 

definizione si estende oltre la semplice libertà di scelta, includendo l'auto-organizzazione delle comunità, il 

controllo locale sulle risorse naturali e il potere di influire sulle politiche che impattano la vita quotidiana. 

L'autodeterminazione implica che ogni comunità, in base alle proprie identità culturali, storiche e sociali, 

abbia la facoltà di elaborare modelli di sviluppo, educazione e governance che rispondano alle sue esigenze 

specifiche e alle aspirazioni dei suoi membri. È un concetto che riconosce il valore della diversità e 

promuove un ambiente in cui ogni individuo può esprimere liberamente le proprie opinioni e idee, senza 

coercizioni esterne. 

1.2. Autogoverno   

L'autogoverno indica un sistema di governo in cui le decisioni vengono prese in modo partecipativo e 

democratico dalla comunità stessa. Questo sistema è caratterizzato dalla presenza di istituzioni locali che 

riflettono e rappresentano le volontà e le necessità dei cittadini, permettendo a tutti di avere una voce nel 

processo decisionale. L'autogoverno non si limita alla mera applicazione delle leggi, ma include anche la 

creazione di meccanismi di consultazione e coinvolgimento attivo. Le decisioni devono essere prese 

considerando il bene comune e i viaggi di partecipazione civica devono essere incentivati attraverso 

pratiche come assemblee popolari, consultazioni pubbliche e referendum, per garantire che le politiche 

siano veramente rappresentative e rispondenti ai bisogni della comunità. 

Articolo 2: Principi Fondamentali 

2.1. Diritto alla Partecipazione   
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Tutti i membri della comunità hanno il diritto di partecipare al processo decisionale e di contribuire 

attivamente all'autogoverno. Questa partecipazione deve essere inclusiva, garantendo che siano 

rappresentate le diverse voci, comprese quelle dei gruppi svantaggiati e delle minoranze. Sono previsti 

strumenti per facilitare l'accesso alla partecipazione, come la formazione e l'educazione civica, e forme di 

coinvolgimento che incoraggiano il dialogo e la collaborazione tra i cittadini. La partecipazione attiva è 

fondamentale per promuovere una cultura di responsabilità condivisa, dove ognuno si sente parte 

integrante del processo decisionale e della costruzione della comunità. 

2.2. Trasparenza, Responsabilità e Giustizia Sociale   

L'autogoverno si basa sui principi di trasparenza, responsabilità e giustizia sociale. La trasparenza implica 

che tutte le informazioni riguardanti le decisioni, le politiche e le risorse siano accessibili e comprensibili ai 

cittadini, consentendo loro di monitorare l'operato degli organi governativi. La responsabilità richiede che 

gli amministratori e i rappresentanti eletti rendano conto del proprio operato alla comunità e siano pronti a 

rispondere delle proprie azioni. La giustizia sociale, infine, mira a garantire che tutte le persone, 

indipendentemente dal loro background, abbiano accesso equo alle risorse e alle opportunità, 

promuovendo la coesione sociale e il benessere collettivo. 

2.3. Rispetto dei Diritti Umani   

Il rispetto dei diritti umani, inclusi i diritti culturali e linguistici delle minoranze, è un pilastro fondamentale 

dell'autogoverno. Questo principio garantisce che tutte le comunità siano protette e rispettate nella loro 

unicità e diversità. Le politiche devono essere progettate tenendo conto dei diritti delle minoranze, 

facilitando la promozione delle loro culture, lingue e tradizioni. L'autogoverno non è solo una questione di 

gestione politica, ma anche di riconoscimento e valorizzazione delle identità plurali, assicurando che nessun 

gruppo sia discriminato o emarginato. La protezione dei diritti umani non è un’opzione, ma un obbligo che 
deve permeare ogni aspetto della governance e dell'interazione tra comunità e istituzioni. 

In sintesi, la definizione di autodeterminazione e autogoverno, insieme ai principi fondamentali di 

partecipazione, trasparenza, responsabilità e rispetto dei diritti umani, costituiscono le basi per una 

governance etica, inclusiva e orientata verso il bene comune, promuovendo il pieno coinvolgimento dei 

cittadini nella costruzione della loro società. 

Articolo 3: Organi dell'Autogoverno 

3.1. Consiglio dei Ministri   

Il Consiglio dei Ministri è l'organo principale dell'autogoverno ed è composto da rappresentanti selezionati 

della comunità, che possono includere membri delle diverse realtà locali, esperti e leader di settore. 

- Funzioni e Responsabilità:  

  - Si riunisce regolarmente per discutere questioni di interesse comune e per prendere decisioni strategiche 

riguardanti l'autogoverno. 

  - Stabilisce le priorità politiche e sociali della comunità, pianificando iniziative e sviluppando progetti a 

breve, medio e lungo termine. 

  - È responsabile della supervisione delle attività degli organi esecutivi e della valutazione dell'impatto delle 

politiche attuate. 

  - Promuove la trasparenza e la partecipazione attiva dei cittadini nei processi decisionali, organizzando 

assemblee pubbliche, consultazioni e dibattiti. 
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- Composizione:  

  - Ogni cittadino autodeterminato del Popolo Veneto è membro dell'organo esecutivo di autogoverno, 

garantendo dunque una rappresentanza e una partecipazione diretta e inclusiva. 

  - I membri del Consiglio devono essere scelti attraverso un processo democratico, come elezioni dirette o 

rappresentative, assicurando che tutte le voci della comunità siano rappresentate. 

3.2. Comitato Esecutivo   

Il Comitato Esecutivo è un organo eletto dal Consiglio dei Ministri e ha un ruolo cruciale nell'attuazione 

delle leggi e delle decisioni prese dalla comunità. 

- Funzioni e Responsabilità:  

  - È responsabile dell'implementazione delle decisioni del Consiglio dei Ministri e delle leggi elaborate e 

approvate dall'organo legislativo del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto. 

  - Monitora l'esecuzione delle politiche e delle misure adottate, adottando le necessarie misure correttive 

in caso di scostamenti dagli obiettivi fissati. 

  - Gestisce le risorse economiche e finanziarie assegnate all'autogoverno, garantendo un uso efficace e 

trasparente delle stesse. 

  - Promuove iniziative di sviluppo e crescita economica, sociale e culturale, coordinandosi con le altre 

istituzioni e organizzazioni locali. 

  - Rappresenta gli interessi della comunità in contesti esterni, mantenendo relazioni con altre istituzioni 

pubbliche e private. 

3.3. Commissioni Specifiche   

Le Commissioni Specifiche sono organi di supporto che si occupano di settori particolari e tematiche 

specifiche all'interno dell'autogoverno. 

- Funzioni e Responsabilità:  

  - Ogni commissione ha il compito di occuparsi di aree di interesse specifico, come ad esempio l’istruzione, 
la salute, il lavoro, l’ambiente, la cultura e lo sviluppo economico. 

  - Raccolgono informazioni, analizzano dati e forniscono consulenza al Consiglio dei Ministri e al Comitato 

Esecutivo su questioni di loro competenza. 

  - Possono organizzare audizioni e incontri con esperti e membri della comunità per raccogliere opinioni, 

idee e suggerimenti. 

  - Producono rapporti e raccomandazioni che aiutano a informare le decisioni politiche e legislative. 

  - Le commissioni possono anche occuparsi di controllo e valutazione, monitorando l'efficacia delle 

politiche e dei programmi implementati nella rispettiva area di competenza. 

3.4. Autogoverno   

Per "autogoverno" si intendono tutte le istituzioni e i poteri di attuazione e di rappresentanza del Popolo 

Veneto. Questi includono: 

- Potere Legislativo: L'organo responsabile di elaborare e approvare leggi e normative che disciplinano la 

vita della comunità. 



4 
 

- Potere Esecutivo: Gli organi che sono incaricati di attuare e far rispettare le leggi approvate dal potere 

legislativo. 

- Potere Giudiziario: Il sistema di tribunali e magistratura che garantisce la giustizia e la risoluzione delle 

controversie nel rispetto delle leggi. 

- Banco Nazionale Veneto San Marco: L'istituzione che gestisce la politica monetaria sovrana del Popolo 

Veneto, operando per garantire stabilità economica e monetaria. Il Banco emette la moneta nazionale, lo 

Zecchino, contribuendo a preservare l'autonomia economica della comunità. 

3.5. Modalità di Funzionamento degli Organi   

- È prevista la rotazione periodica dei membri del Consiglio dei Ministri e delle commissioni, per garantire 

rinnovamento e inclusività delle diverse voci nella comunità. 

- Gli incontri degli organi devono essere pubblici e le decisioni devono essere documentate e rese 

accessibili, promuovendo la trasparenza e la responsabilità sociale. 

- Viene incoraggiata la creazione di un sistema di feedback dai cittadini, per raccogliere valutazioni e 

suggerimenti sull'operato degli organi dell'autogoverno. 

Conclusione   

Attraverso la struttura del Consiglio dei Ministri, del Comitato Esecutivo e delle Commissioni Specifiche, 

insieme alla concezione di autogoverno che comprende poteri legislativo, esecutivo, giudiziario e istituzioni 

monetarie, ogni cittadino autodeterminato del Popolo Veneto è coinvolto attivamente nella governance 

della propria comunità. Questo approccio promuove la coesione sociale e l'attuazione dei diritti 

fondamentali, consentendo alla comunità di affrontare le sfide attuali e future in modo coordinato e 

trasparente per il bene di tutti. 

Articolo 4: Processo Decisionale   

4.1. Tutte le decisioni riguardanti l'autogoverno sono prese tramite procedure democratiche e 

partecipative ed a democrazia diretta. 

Il processo decisionale deve riflettere i principi di inclusione, trasparenza e responsabilità, garantendo che 

ogni voce nella comunità possa essere ascoltata e considerata. A tal fine, si distingue tra diverse modalità di 

coinvolgimento dei cittadini:  

- Assemblee pubbliche: vengono organizzate riunioni aperte a tutti i membri della comunità, dove possono 

esprimere le proprie opinioni, proporre idee e discutere questioni rilevanti. Queste assemblee si 

svolgeranno periodicamente e saranno pubblicizzate in anticipo per garantire la massima partecipazione. 

  - Consultazioni online: è previsto l'uso di piattaforme digitali che consentono ai cittadini di esprimere le 

proprie opinioni su questioni specifiche in modo semplice e accessibile. Queste piattaforme devono 

garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati degli utenti e raccogliere feedback in modo anonimo, quando 

necessario. 

- Sondaggi e Questionari: periodicamente, il Consiglio dei Ministri può condurre sondaggi e questionari per 

raccogliere informazioni sulle opinioni e le esigenze della popolazione su diverse tematiche. I risultati di 

questi strumenti saranno utilizzati per informare il processo decisionale. 

- Gruppi di lavoro e commissioni tematiche: saranno istituiti gruppi di lavoro composti da cittadini 

interessati a specifici argomenti. Questi gruppi potranno sviluppare proposte e raccomandazioni da 

sottoporre agli organi decisionali. 
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4.2. Le decisioni sono adottate attraverso il consenso o, in mancanza di questo, mediante maggioranza 

qualificata.   

La ricerca del consenso è fondamentale nel processo decisionale, poiché riflette l'impegno a costruire un 

accordo che soddisfi le esigenze di tutti. Tuttavia, in caso di impossibilità di raggiungere un consenso totale, 

si ricorrerà a una maggioranza qualificata, che garantisce che le decisioni siano sostenute da un'ampia parte 

della comunità. I criteri per la maggioranza qualificata possono variare a seconda della rilevanza della 

decisione da prendere: 

- Maggioranza semplice: per decisioni di routine, dove è sufficiente una percentuale superiore al 50% dei 

voti espressi.  

- Maggioranza dei due terzi: per decisioni più significative, che richiedono un sostegno più ampio, come 

modifiche alla costituzione o questioni di rilevanza sociale. 

- Maggioranza assoluta: in casi eccezionali, come la rimozione di membri del Consiglio dei Ministri o 

decisioni di grande impatto sui diritti fondamentali della comunità. 

In tutte le fasi del processo decisionale, le motivazioni per cui si raggiunge un consenso o una determinata 

maggioranza dovranno essere chiaramente documentate e comunicate alla comunità. I verbali delle 

assemblee e le deliberazioni devono essere pubblicamente accessibili per garantire la trasparenza e la 

responsabilità degli organi nell'esercizio del loro potere. 

Conclusione   

Il processo decisionale nell'ambito dell'autogoverno deve essere un riflesso della volontà popolare. 

Promuovendo pratiche democratiche e partecipative, si favorisce non solo l'efficacia delle decisioni stesse, 

ma anche la costruzione di un senso di comunità e coesione tra i cittadini. La scelta del consenso o della 

maggioranza, unita a modalità di coinvolgimento diversificate, garantisce che le decisioni siano il risultato di 

un dialogo aperto e inclusivo, essenziale per un governo autonomo e rappresentativo del Popolo Veneto. 

Articolo 5: Responsabilità e Trasparenza 

5.1. Tutti i membri dell'autogoverno sono responsabili delle proprie azioni e decisioni.   

Ogni rappresentante e membro degli organi di autogoverno deve rendere conto delle proprie scelte e 

dell'impatto che queste hanno sulla comunità. La responsabilità non si limita solo all’aspetto decisionale, 
ma si estende anche alla gestione delle risorse, alla comunicazione con i cittadini e all’aderenza ai principi 
etici e giuridici della comunità. Nel caso in cui un membro non adempia ai propri doveri, saranno 

predisposte procedure di verifica e, se necessario, di sanzione che garantiscano la reintegrazione della 

fiducia e la trasparenza nel funzionamento dell’autogoverno. 

5.2. Le informazioni relative alle decisioni e alle attività devono essere accessibili a tutti i membri della 

comunità.   

Una comunicazione chiara e aperta è fondamentale per il funzionamento democratico dell’autogoverno. Le 
informazioni riguardanti le decisioni politiche, le attività dei vari organi e l'uso delle risorse finanziarie 

devono essere pubblicate in formati comprensibili e facilmente reperibili. Saranno organizzate sessioni 

informative e consultazioni pubbliche per garantire che ogni cittadino possa porre domande, esprimere 

preoccupazioni e contribuire attivamente al dibattito comunitario. Saranno utilizzati canali di 

comunicazione diversificati, inclusi incontri dal vivo, piattaforme online e supporti cartacei, per garantire 

l’inclusione di tutti, specialmente delle fasce più vulnerabili. 

Articolo 6: Diritto alle Risorse 
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6.1. Tutti i membri hanno il diritto di accedere e gestire in modo sostenibile le risorse naturali presenti nel 

proprio territorio.   

Il diritto alle risorse naturali, comprese acqua, suolo, flora e fauna, è fondamentale per il benessere della 

comunità. Ogni cittadino ha il diritto di partecipare alla gestione di queste risorse, contribuendo a politiche 

che promuovano uno sviluppo sostenibile e rispettoso dell’ambiente. Saranno promosse pratiche agricole, 
di pesca e di sfruttamento delle risorse che preservino l’ecosistema e garantiscano la loro disponibilità per 
le future generazioni. 

6.2. Le decisioni riguardanti l'utilizzo delle risorse devono essere equamente condivise e partecipative.   

Qualsiasi decisione riguardante l’uso delle risorse naturali dovrà coinvolgere attivamente i membri della 
comunità. Attraverso assemblee comunitarie e consultazioni, sarà possibile raccogliere opinioni e 

suggerimenti, assicurando che le scelte siano frutto di un processo democratico e inclusivo. I rappresentanti 

eletti dovranno quindi formulare piani di utilizzo che riflettano le necessità e le aspirazioni della comunità, 

tutelando gli interessi di tutti e preservando l'integrità dell'ambiente. 

Articolo 7: Cooperazione e Solidarietà 

7.1. L'autogoverno promuove la cooperazione e la solidarietà tra i membri della comunità, sostenendo la 

condivisione delle risorse e il supporto reciproco.   

La comunità si basa su principi di interdipendenza, dove ogni membro riconosce il valore e l’importanza 
della cooperazione. Saranno promosse iniziative che incoraggiano la condivisione delle risorse, dal cibo 

all'istruzione, dalla salute alla cultura, creando reti di supporto che facilitano l'accesso ai servizi e alla 

crescita collettiva. Progetti di volontariato, scambi culturali e finanziamenti per iniziative comunitarie 

saranno incentivati, creando un tessuto sociale coeso e resiliente. 

7.2. La comunità si impegna a collaborare con altre comunità che condividono gli stessi principi di 

autodeterminazione.   

Attraverso la creazione di alleanze e reti di cooperazione con altre comunità che condividono valori di 

autodeterminazione e sostenibilità, si rafforzeranno le capacità di tutti i gruppi coinvolti. Questa 

collaborazione si manifesterà in progetti comuni, scambi di buone pratiche e campagne per la 

sensibilizzazione su tematiche di rilevanza reciproca, promuovendo un approccio integrato e collettivo alla 

soluzione delle sfide che ogni comunità affronta. Saranno organizzati eventi e incontri intercomunitari per 

facilitare lo scambio di idee e la realizzazione di iniziative che possano portare benefici duraturi a tutti i 

partecipanti. 

Articolo 8: Revisione dell'Autogoverno 

8.1. L'autogoverno può essere rivisto e modificato con il consenso della maggioranza dei membri.   

La revisione dell'autogoverno è un processo democratico fondamentale per garantire che le istituzioni e le 

pratiche in essere rispondano ai mutamenti delle esigenze della comunità. Qualsiasi proposta di modifica 

deve essere presentata in modo ufficiale, corredata da un'adeguata argomentazione e, se necessario, da 

dati che dimostrino l'urgenza o la rilevanza della modifica proposta. Il Consiglio dei Ministri sarà 

responsabile di organizzare un referendum o una votazione aperta a tutti i membri per garantire che tutte 

le voci siano ascoltate. 

8.2. Le modifiche devono conformarsi ai principi dei diritti di autodeterminazione.   

Ogni modifica dell'autogoverno dovrà rispettare i diritti di autodeterminazione dei singoli e della comunità 

nel suo complesso. Ciò significa che le disposizioni derivanti dalle modifiche non potranno in alcun modo 
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diminuire il potere e l'autonomia dei cittadini veneti, né compromettere i diritti fondamentali garantiti 

dallo statuto. Le proposte di modifica devono essere esaminate in un contesto di giustizia sociale e 

inclusività, promuovendo il benessere collettivo e il progresso della comunità veneta. 

Articolo 9: Disposizioni Finali 

9.1. Questo statuto entra in vigore immediatamente dopo la sua adozione.   

La validità di questo statuto inizia con il voto favorevole di almeno due terzi dei membri partecipanti, 

stabilendo così una base legale e operativa solida per il funzionamento dell'autogoverno. Tutte le istituzioni 

e gli organi di governo saranno tenuti ad agire in conformità con le disposizioni stabilite in questo statuto 

sin dal momento della sua approvazione. 

9.2. In caso di conflitto tra il presente statuto e le leggi Costituzionali nazionali o internazionali, si applicherà 

la normativa che offre la massima protezione ai diritti di autodeterminazione e di autogoverno.   

La salvaguardia dei diritti di autodeterminazione è fondamentale. Nel caso di dissidi o incompatibilità tra 

questo statuto e leggi esterne, i diritti e le capacità di autogoverno della comunità devono prevalere. Ciò 

implica che l'interpretazione e l'applicazione delle norme dovranno prioritariamente riflettere le aspirazioni 

e le necessità del Popolo Veneto, sempre nel rispetto dei principi di giustizia e equità. Qualsiasi modifica 

legislativa o intervento che possa interferire con questi diritti sarà soggetto a revisione e potrà essere 

contestato dagli organi competenti dell'autogoverno. La comunità sarà coinvolta nella gestione di tali 

conflitti, attraverso consultazioni e meccanismi di revisione, per garantire che i principi di 

autodeterminazione siano sempre rispettati e promossi. 

Articolo 10: Risorse Naturali 

10.1. I popoli in autodeterminazione possono disporre di una vasta gamma di risorse naturali, a seconda del 

territorio in cui vivono. Alcune delle risorse naturali più comuni e importanti includono: 

10.1.1. Acqua: l'accesso a fiumi, laghi, sorgenti naturali e acque sotterranee è essenziale per la vita 

quotidiana e lo sviluppo economico. Le risorse idriche possono essere utilizzate per scopi domestici, agricoli 

e industriali, contribuendo al fabbisogno alimentare delle comunità e alla sostenibilità delle attività 

economiche. È importante promuovere pratiche di gestione integrata delle risorse idriche per evitare 

sprechi e inquinamento. 

10.1.2. Terreni agricoli: la disponibilità di terre fertili è cruciale per la produzione di cibo e l'allevamento di 

bestiame. Le pratiche agricole sostenibili e la valorizzazione delle tecniche tradizionali possono migliorare la 

produttività delle terre e garantire la sicurezza alimentare. La preservazione dei suoli e la diversificazione 

delle colture sono strategie fondamentali per mantenere la salute dell'ecosistema agricolo. 

10.1.3. Foreste: le foreste offrono risorse preziose, come legname e prodotti forestali non legnosi (ad 

esempio frutti, funghi, resine), oltre a fungere da habitat per una vasta biodiversità. La gestione sostenibile 

delle foreste è fondamentale per garantire il loro utilizzo a lungo termine, che include pratiche di 

riforestazione, protezione degli habitat naturali e sviluppo di attività turistiche ecologiche. 

10.1.4. Minerali: i giacimenti minerari, come oro, argento, rame e ferro, possiedono un grande valore 

economico e sono fondamentali per la produzione industriale. È cruciale garantire che l'estrazione di questi 

minerali avvenga in modo responsabile, minimizzando l'impatto ambientale e favorendo la giustizia sociale, 

attraverso l'impegno delle comunità locali nei processi decisionali. 

10.1.5. Petrolio e gas naturale: le riserve di petrolio e gas naturale costituiscono una fonte importante di 

energia e opportunità economica. Tuttavia, è essenziale gestire queste risorse in modo sostenibile, 

considerando gli effetti a lungo termine sull'ambiente e le alternative energetiche rinnovabili. 
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L'implementazione di politiche energetiche responsabili può garantire una transizione verso fonti di energia 

più pulite. 

10.1.6. Energia idroelettrica: sfruttare le risorse acquatiche per la generazione di elettricità rappresenta una 

modalità sostenibile di produzione energetica. Le centrali idroelettriche possono contribuire a una rete 

energetica diversificata, ma è fondamentale valutare gli impatti ecologici e mantenere l'equilibrio degli 

ecosistemi fluviali. 

10.1.7. Pesca: le risorse ittiche rappresentano una fonte vitale di cibo per le comunità costiere e 

un'importante attività economica. È fondamentale promuovere pratiche di pesca sostenibile per garantire 

la conservazione delle popolazioni ittiche, evitando la pesca eccessiva e l'impatto sugli habitat marini. 

10.1.8. Riserve faunistiche: la biodiversità presente nelle riserve faunistiche offre opportunità per la 

conservazione e il turismo ecologico. La protezione delle specie e degli habitat può favorire la sostenibilità e 

il benessere delle comunità, creando opportunità di sviluppo economico attraverso il turismo responsabile. 

10.1.9. Materiali naturali per l'artigianato: l'accesso a materiali come argilla, fibre vegetali, legno e pelli 

animali rappresenta una risorsa importante per la produzione artigianale. L'artigianato non solo sostiene 

l'economia locale, ma valorizza anche la cultura e le tradizioni delle comunità. È fondamentale incoraggiare 

pratiche di estrazione e utilizzo sostenibile di questi materiali. 

10.2. L'accesso e la gestione sostenibile di queste risorse naturali possono essere fondamentali per il 

benessere e l'autosufficienza dei popoli in autodeterminazione. Una corretta governance delle risorse 

naturali favorisce l'equità sociale, la resilienza economica e la preservazione dell'ambiente. È essenziale 

promuovere la partecipazione attiva delle comunità locali nella gestione delle risorse, garantendo che le 

loro esigenze e conoscenze tradizionali vengano valorizzate. Implementare politiche di tutela ambientale e 

sostenibilità economica contribuirà a garantire un futuro prospero e responsabile per le generazioni a 

venire. 

Articolo 11: Diritti Politici 

11.1. I popoli che si autodeterminano hanno il diritto di esercitare una vasta gamma di diritti politici, i quali 

rappresentano l’essenza stessa della democrazia e garantiscono la possibilità di partecipazione attiva e 

consapevole alla vita politica. Questi diritti includono, ma non si limitano a: 

11.1.1. Diritto di voto: questo diritto fondamentale consente ai cittadini di partecipare attivamente alle 

elezioni democratiche, esprimendo la propria volontà attraverso il voto. Ogni individuo ha il diritto di 

scegliere liberamente i propri rappresentanti, in un sistema trasparente e giusto, che rifletta la volontà del 

popolo. Le procedure elettorali dovrebbero essere facili da comprendere e accessibili a tutti, garantendo 

l'integrità e la segretezza del voto. 

11.1.2. Diritto di formare partiti politici: la creazione di partiti politici è essenziale per rappresentare una 

varietà di interessi, ideologie e valori. I cittadini devono avere la libertà di organizzarsi in gruppi politici, 

configurando così un sistema pluralistico in cui le diverse opinioni possano essere ascoltate e considerate 

nel processo decisionale. I partiti politici devono essere in grado di partecipare a competizioni elettorali e di 

svolgere attività di sensibilizzazione, mobilitando così il sostegno popolare. 

11.1.3. Diritto di esprimere le proprie opinioni: la libertà di espressione è un pilastro della democrazia. I 

cittadini devono poter comunicare liberamente le proprie idee, critiche e suggestioni senza timore di 

repressione o censura. Questo comprende la libertà di parola, il diritto di stampa e la possibilità di 

partecipare a dibattiti pubblici. La diversità di opinioni è fondamentale per il progresso sociale e politico, e 

deve essere tutelata e promossa. 
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11.1.4. Diritto di riunione e associazione: i cittadini hanno il diritto di organizzarsi liberamente in gruppi e 

associazioni per promuovere interessi e cause comuni. Questo diritto permette la formazione di 

organizzazioni civiche, sindacati, associazioni culturali e altri gruppi che possano mobilitare risorse e 

sostenere le istanze dei cittadini, contribuendo al dibattito pubblico e alla vita democratica. 

11.1.5. Diritto di manifestare: i cittadini hanno il diritto di organizzare e partecipare a manifestazioni 

pacifiche per esprimere le proprie opinioni, protestare contro decisioni politiche o semplicemente per 

promuovere cause ritenute importanti. Le manifestazioni devono essere protette come forme legittime di 

espressione collettiva e la polizia o le autorità dovrebbero garantire la sicurezza di tali eventi, rispettando il 

diritto di riunione pacifica. 

11.1.6. Diritto di partecipazione politica: i cittadini devono avere il diritto di influenzare le decisioni 

politiche che riguardano la loro comunità, attraverso processi di consultazione, audizioni pubbliche e 

strumenti di partecipazione diretta. È fondamentale che i cittadini siano coinvolti in tutte le fasi della 

decisione politica, dalle fasi iniziali di elaborazione delle politiche fino alla realizzazione e alla valutazione 

delle stesse. 

11.1.7. Diritto di autogoverno: le comunità hanno il diritto di prendere decisioni autonome su questioni 

locali, senza ingerenze esterne. Questo implica la creazione di istituzioni locali che possano governare e 

gestire risorse in modo responsabile, rispondendo ai bisogni e alle aspirazioni dei cittadini. L’autogoverno 
favorisce un senso di responsabilità civica e associazione attiva tra i membri della comunità. 

11.1.8. Diritto di rappresentanza: è essenziale garantire che le varie voci, interessi e istanze siano ascoltati 

all'interno delle istituzioni politiche. Ciò implica la necessità di meccanismi che promuovano la 

rappresentanza equa di tutti i gruppi, inclusi quelli minoritari o meno privilegiati. La rappresentanza deve 

essere inclusiva e riflettere la diversità della società, affinché le decisioni politiche siano legittime e 

accettate dalla popolazione. 

Conclusione: I diritti politici delineati in questo articolo costituiscono la base per una società democratica e 

inclusiva. È imprescindibile che ogni individuo possa esercitarli senza discriminazioni o ostacoli, affinché il 

popolo possa determinare il proprio destino in modo libero e giusto. La protezione e la promozione di 

questi diritti sono un dovere di ogni istituzione politica e di ogni cittadino. 

Articolo 12: Diritti Economici 

12.1. I popoli in autodeterminazione hanno il diritto di esercitare un'ampia gamma di diritti economici, tra 

cui: 

12.1.1. Controllo delle risorse naturali:   

I popoli hanno il diritto di gestire e controllare le proprie risorse naturali, comprese le risorse minerarie, 

idriche, petrolifere e del gas. Questo diritto include la facoltà di prendere decisioni su come queste risorse 

devono essere utilizzate per il proprio sviluppo economico, sociale e culturale. I popoli possono stabilire 

politiche sostenibili che garantiscano un utilizzo responsabile delle risorse, contribuendo al benessere della 

comunità e alla protezione dell'ambiente. 

12.1.2. Sviluppo economico:   

I popoli hanno il diritto di promuovere lo sviluppo economico attraverso l'industria locale e l'innovazione. 

Questo implica la creazione e il sostegno di piccole e medie imprese, l'incentivazione di iniziative 

imprenditoriali locali e la valorizzazione delle tradizioni e delle culture locali nella produzione di beni e 

servizi. La creazione di posti di lavoro deve essere una priorità, garantendo opportunità di lavoro dignitose 

e sostenibili per tutti i membri della comunità. 



10 
 

12.1.3. Commercio internazionale:   

I popoli hanno il diritto di stabilire relazioni commerciali con altri stati, definendo le proprie politiche 

commerciali per promuovere gli scambi internazionali. Questo diritto implica la libertà di negoziare accordi 

commerciali che favoriscano le esigenze e le aspirazioni economiche locali, senza subire pressioni esterne 

che possano compromettere l'autonomia economica o ledere gli interessi della comunità. 

12.1.4. Accesso all'occupazione:   

I popoli hanno il diritto di definire politiche di impiego equitabili, garantendo l'accesso al lavoro a tutti i 

membri della comunità, senza discriminazioni di genere, etnia, religione o altre variabili. L'istruzione e la 

formazione professionale devono essere promosse, affinché i cittadini possano acquisire le competenze 

necessarie per inserirsi nel mercato del lavoro. È fondamentale creare un ambiente di lavoro giusto e 

inclusivo, con condizioni che rispettino i diritti dei lavoratori. 

12.1.5. Protezione sociale:   

I popoli hanno il diritto di istituire programmi di sostegno economico per garantire una rete di protezione 

sociale efficiente. Ciò comprende l'accesso a servizi di sanità, educazione, assistenza per le famiglie in 

difficoltà e misure di sostegno per chi affronta disoccupazione o precarietà economica. Tali programmi 

devono essere progettati in modo da rispondere alle specifiche esigenze della comunità, contribuendo a 

ridurre la povertà e a migliorare il benessere collettivo. 

12.1.6. Investimenti e accesso al credito:   

I popoli hanno il diritto di attrarre investimenti per il proprio sviluppo economico, creando un ambiente 

favorevole e stabile per gli investitori locali e stranieri. A tal fine possono essere istituite politiche e misure 

per facilitare l'accesso al credito, offrendo garanzie e incentivi. È fondamentale promuovere la 

cooperazione con attori finanziari per sviluppare progetti strategici che favoriscano la crescita economica e 

la sostenibilità. 

12.1.7. Protezione dei diritti di proprietà intellettuale:   

I popoli hanno il diritto di sviluppare leggi e normative per proteggere i diritti di proprietà intellettuale nel 

proprio territorio. Ciò include la protezione di invenzioni, opere d'arte, marchi e altre forme di innovazione 

culturale ed economica. L'adozione di misure adeguate per tutelare la proprietà intellettuale non solo 

favorisce l'innovazione e la creatività, ma contribuisce anche a incentivare gli investimenti e a garantire che 

i benefici derivanti dalle creazioni siano equamente distribuiti tra i membri della comunità.  

Conclusione:   

In sintesi, i diritti economici rappresentano un elemento fondamentale per l'autodeterminazione dei 

popoli. Essi garantiscono l'autonomia necessaria per gestire le proprie risorse, promuovere lo sviluppo 

economico e sociale, e tutelare i diritti dei cittadini. Attraverso l'attuazione di queste disposizioni, i popoli 

possono costruire un futuro prospero e sostenibile, in grado di rispondere alle loro esigenze e aspirazioni. 

Articolo 13: Diritti Sociali 

13.1. I diritti sociali dei popoli in autodeterminazione includono, ma non si limitano a: 

13.1.1. Diritto all'educazione   

Ogni popolo ha il diritto di gestire il proprio sistema educativo, che deve essere inclusivo, accessibile e 

riflettere le peculiarità culturali e linguistiche della comunità. L'educazione deve essere orientata a 

promuovere valori di rispetto, tolleranza e solidarietà, formando cittadini responsabili e consapevoli. Sono 
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garantiti programmi di formazione continua e opportunità di apprendimento lungo tutto l’arco della vita, in 
modo da rispondere alle esigenze del mercato del lavoro e ai cambiamenti sociali. 

13.1.2. Diritto alla salute   

I popoli in autodeterminazione hanno il diritto di definire e implementare politiche sanitarie adeguate e 

sostenibili, che rispondano in modo specifico alle necessità della loro popolazione. Ciò include l'accesso a 

servizi sanitari di qualità, la promozione della salute pubblica, la prevenzione delle malattie e l'accesso a 

trattamenti efficaci. È fondamentale garantire l'inclusione di tutte le fasce della popolazione, con 

particolare attenzione a gruppi vulnerabili come anziani, disabili e minoranze. 

13.1.3. Diritti dei lavoratori   

È essenziale garantire e proteggere i diritti dei lavoratori, inclusi il diritto a condizioni di lavoro eque e 

sicure, a una retribuzione equa e alla contrattazione collettiva. Ogni lavoratore deve avere il diritto di 

organizzarsi e partecipare a sindacati e associazioni professionali, contribuendo alla creazione di un 

ambiente di lavoro rispettoso e giusto. Le politiche devono anche promuovere la parità di accesso 

all’occupazione e il contrasto alla discriminazione in ambito lavorativo. 

13.1.4. Diritto all'alloggio e alla terra   

I popoli hanno il diritto di gestire le proprie risorse terrestri, garantendo un accesso equo all’alloggio e una 
casa adeguata per tutti. Le politiche abitative devono promuovere la costruzione e il mantenimento di 

alloggi sicuri, sostenibili e accessibili. È fondamentale proteggere i diritti alle terre tradizionali e alle risorse 

naturali, garantendo che le comunità abbiano voce in capitolo riguardo all'uso delle terre e delle risorse che 

utilizzano quotidianamente. 

13.1.5. Diritto alla partecipazione politica   

Tutti i membri della comunità hanno il diritto di partecipare attivamente alle decisioni politiche che 

influenzano la loro vita. Ciò implica l'organizzazione di elezioni libere e giuste, l'accesso all'informazione e la 

possibilità di esprimere opinioni in modo aperto e senza paura di ritorsioni. Le istituzioni devono favorire la 

partecipazione attraverso processi di consultazione pubblica e formi di democrazia diretta, inclusa la 

partecipazione alle assemblee e ai dibattiti comunitari. 

13.1.6. Diritto alla cultura e all'identità   

Ogni popolo ha il diritto di preservare, promuovere e sviluppare la propria cultura, lingua e identità. Questo 

include la tutela del patrimonio culturale, la promozione delle tradizioni locali e la valorizzazione delle 

espressioni artistiche e culturali. Le politiche culturali devono incentivare l'educazione culturale e favorire la 

diversità culturale, garantendo che tutte le comunità possano esprimere liberamente la propria identità 

senza percepire alcuna forma di discriminazione o marginalizzazione. 

Conclusione   

I diritti sociali dei popoli in autodeterminazione rappresentano un fondamentale insieme di principi che 

devono essere rispettati e attuati per garantire il benessere e lo sviluppo delle comunità. La loro 

realizzazione è essenziale non solo per promuovere la giustizia sociale e l'equità, ma anche per rafforzare il 

tessuto sociale e culturale del popolo e favorire una partecipazione attiva e consapevole alla vita sociale e 

politica. 

Articolo 14: Diritti Culturali 

14.1. I popoli in autodeterminazione hanno il diritto di esercitare una vasta gamma di diritti culturali, che 

sono fondamentali per la loro identità e coesione sociale. Questi diritti includono, ma non si limitano a: 
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14.1.1. Diritto di conservare la propria lingua:   

Ogni popolo ha il diritto di sviluppare e promuovere la propria lingua madre come espressione della propria 

identità culturale. Ciò implica l’adozione di politiche educative che favoriscano l'insegnamento e l'uso della 
lingua nei contesti ufficiali e quotidiani. Le istituzioni devono garantire l’accesso a corsi di lingua e materiali 
didattici in lingua locale, sostenendo anche la creazione di contenuti multimediali e letterari in lingua 

madre. 

14.1.2. Diritto di preservare tradizioni culturali:   

I popoli hanno il diritto di proteggere e mantenere le loro pratiche, rituali e tradizioni culturali. Questo 

include la promozione di eventi culturali, festival e celebrazioni che riflettono la storia e le pratiche 

comunitarie. Le istituzioni dovrebbero riconoscere e sostenere il valore di queste tradizioni, fornendo 

risorse e spazi per la loro espressione e pratica continuativa. 

14.1.3. Diritto di partecipare alla vita culturale:   

Ogni individuo ha il diritto di contribuire attivamente alla produzione e alla distribuzione di beni e servizi 

culturali. Ciò significherà creare politiche che incentivino la partecipazione in ambito artistico e culturale, 

offrendo opportunità a talenti locali e sostenendo iniziative artistiche e culturali. Le istituzioni dovranno 

garantire accesso a spazi per la creatività e favorire un dialogo intergenerazionale nelle pratiche artistiche. 

14.1.4. Diritto di protezione del patrimonio culturale:   

I popoli devono avere il diritto di gestire, proteggere e preservare i propri patrimoni storici e culturali, che 

rappresentano l'eredità condivisa e l'identità collettiva. Ciò comprende non solo edifici e monumenti, ma 

anche pratiche e saperi tradizionali. Le autorità locali e nazionali dovranno attuare misure di salvaguardia e 

valorizzazione, garantendo allo stesso tempo la partecipazione delle comunità nella gestione di tali 

patrimoni. 

14.1.5. Diritto all'informazione culturale:   

Ogni popolo ha il diritto di accedere a informazioni culturali e di diffonderle, promuovendo una maggiore 

comprensione delle proprie tradizioni e della propria storia. Si dovrebbero istituire archivi e biblioteche 

culturali accessibili a tutti, nonché piattaforme digitali che favoriscano la diffusione della cultura e delle 

informazioni relative a pratiche culturali locali e regionali. 

14.1.6. Diritto al ripristino culturale:   

Nel caso di danni subiti dalle culture locali a causa di conflitti, colonizzazioni o altre forme di oppressione, i 

popoli hanno il diritto di ottenere risorse e supporto per riparare e ripristinare i propri legami culturali. Ciò 

include l'accesso a fondi per la riabilitazione delle strutture culturali e la restituzione di beni culturali 

sottratti. Le politiche devono garantire un sostegno concreto alle pratiche di ripristino e rinnovamento 

culturale. 

Conclusione:   

I diritti culturali sono essenziali per il riconoscimento e la preservazione delle identità di un popolo. 

Garantire l'esercizio di questi diritti significa non solo rispettare le diversità culturali, ma anche promuovere 

una società più giusta e inclusiva, in cui ogni individuo possa contribuire alla vita culturale e beneficiarne in 

modo equo. È fondamentale che le istituzioni, siano esse locali o nazionali, si impegnino a proteggere e 

valorizzare questi diritti, creando un ambiente dove la cultura possa prosperare e gli individui possano 

esprimersi liberamente. 

Articolo 15: Diritti di Sovranità 
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15.1. I popoli in autodeterminazione hanno il diritto alla sovranità, intesa come la piena capacità di 

autodeterminarsi, di governarsi e di prendere decisioni autonome in tutte le questioni riguardanti la loro 

esistenza e il loro sviluppo. Questa sovranità è fondamentale per garantire la dignità, l'identità culturale e il 

benessere della comunità.  

15.1.1. Diritto all’autodeterminazione politica: 

Ogni popolo ha il diritto di decidere liberamente il proprio statuto politico, compreso il diritto di scegliere il 

proprio sistema di governo e le proprie modalità di partecipazione democratica. Questo implica 

l'organizzazione di elezioni libere e giuste, la creazione di istituzioni rappresentative e la promozione della 

partecipazione attiva dei cittadini. 

15.1.2. Diritto di gestione delle risorse naturali: 

I popoli devono avere il diritto di gestire, utilizzare e beneficiare delle risorse naturali presenti nei loro 

territori. Questo include il diritto di proteggere l'ambiente e le risorse biologiche, garantendo pratiche 

sostenibili che rispettino la cultura e le tradizioni locali. Le comunità devono essere coinvolte nelle decisioni 

riguardanti l'uso delle risorse naturali, al fine di garantire benefici diretti alla popolazione locale. 

15.1.3. Diritto di sviluppo economico: 

Ogni popolo ha il diritto di perseguire modelli di sviluppo economico che siano in linea con le proprie 

necessità, valori e aspirazioni. Questo implica l'adozione di politiche che promuovano l'equità economica, il 

benessere sociale e la giustizia ambientale. Le istituzioni devono supportare iniziative locali che rafforzino 

l'economia della comunità, favorendo l'occupazione e il rispetto dei diritti dei lavoratori. 

15.1.4. Diritto di protezione contro l’interferenza esterna: 

I popoli hanno il diritto di proteggere la loro sovranità da ingerenze esterne che potrebbero minacciarne 

l'autonomia e l'integrità. Ciò include il diritto di opporsi a qualsiasi forma di colonizzazione, sfruttamento o 

aggressione che comprometta l'indipendenza politica e culturale. Le istituzioni internazionali e gli Stati sono 

tenuti a rispettare e riconoscere la sovranità dei popoli e a sostenere la loro autodeterminazione. 

15.1.5. Diritto alla cooperazione internazionale: 

I popoli in autodeterminazione hanno il diritto di stabilire relazioni e cooperazioni con altri popoli e Stati a 

livello internazionale, promuovendo il dialogo, il rispetto reciproco e la solidarietà. Questo diritto include la 

possibilità di partecipare a organizzazioni internazionali e di difendere i propri interessi a livello globale, 

contribuendo così al dibattito internazionale sulle questioni di autodeterminazione e sovranità. 

Conclusione: 

I diritti di sovranità sono essenziali per garantire ai popoli la libertà di prendere decisioni fondamentali 

riguardanti il proprio destino. Riconoscere e rispettare questi diritti contribuisce a costruire società giuste, 

egalitarie e democratiche, dove ogni comunità è in grado di prosperare nel rispetto della propria identità. È 

imprescindibile che le istituzioni nazionali e internazionali lavorino insieme per assicurare che tutti i popoli 

abbiano l’opportunità di esercitare la propria sovranità in un quadro di pace, giustizia e rispetto reciproco. 

Articolo 17: Disposizioni Finali e Impegni per il Futuro 

17.1. Con il presente atto, si riconoscono e si riaffermano i diritti fondamentali dei popoli in 

autodeterminazione, sottolineando l'importanza di una governance che rispetti la sovranità, l'identità 

culturale e il benessere sociale ed economico delle comunità. La presente dichiarazione rappresenta un 

impegno collettivo a garantire che tali diritti siano protetti e promossi a livello globale, nazionale e locale. 
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17.2. Impegno alla cooperazione:   

Si invita tutte le Parti e le istituzioni a collaborare attivamente nella realizzazione degli obiettivi delineati nel 

presente atto. Ci si impegna a favorire un dialogo aperto e costruttivo tra tutte le parti interessate, 

comprese le comunità locali, le organizzazioni della società civile e i governi, al fine di garantire una 

implementazione efficace dei diritti enunciati. 

17.3. Promozione della sensibilizzazione:   

È fondamentale promuovere la consapevolezza e la sensibilizzazione riguardo ai diritti di sovranità e ai 

diritti economici e sociali all'interno delle comunità e a livello internazionale. Attraverso campagne 

informative e attività educative, si intende incoraggiare la partecipazione attiva delle persone nella difesa e 

nella promozione dei propri diritti. 

17.4. Meccanismi di monitoraggio e rendicontazione:   

Si stabiliscono meccanismi di monitoraggio per garantire che i diritti riconosciuti nel presente atto siano 

rispettati e realizzati. Le istituzioni competenti devono assumere un ruolo attivo nella valutazione periodica 

dell'implementazione delle disposizioni, fornendo relazioni accessibili e trasparenti che rendano conto dei 

progressi compiuti e delle sfide rimaste da affrontare. 

17.5. Richiesta di sostegno internazionale:   

Si chiede alla comunità internazionale di sostenere l'attuazione di questo atto attraverso politiche, risorse e 

assistenza tecnica. È imperativo che gli stati e le organizzazioni internazionali lavorino insieme per garantire 

che i popoli in autodeterminazione possano esercitare pienamente i loro diritti e partecipare attivamente al 

processo di sviluppo sostenibile nel rispetto della loro cultura e identità. 

17.6. Visione futura:   

Questo atto rappresenta non solo un riconoscimento dei diritti esistenti, ma anche una visione orientata al 

futuro, dove ogni popolo possa prosperare nel rispetto reciproco e nella pace. Ci impegniamo a costruire un 

mondo in cui la diversità culturale e sociale sia celebrata e in cui ogni comunità possa discernere il proprio 

cammino con dignità, libertà e giustizia. 

Conclusione:   

Con l'approvazione di questo atto, si pone una pietra miliare verso una maggiore giustizia sociale e la 

realizzazione dei diritti dei popoli in autodeterminazione. È un invito all'azione ed all'unità per garantire un 

futuro in cui ogni individuo ed ogni comunità possa vivere appieno i propri diritti e contribuire alla 

costruzione di una società equa e sostenibile per tutti. 

Venezia, Palazzo Ducale, 19 ottobre 2024   

S.E. Paluan Franco  

Presidente Esecutivo Governo 


